	Art. 4 – Composizione
	

	§1. Al C.P.P. appartengono di diritto:
· il parroco, che ne è il Presidente (can. 536 § 1);
· i vicari parrocchiali, per il tempo in cui dura il loro ministero;
· i diaconi che prestano servizio nella parrocchia;
· i membri del Consiglio Pastorale Diocesano appartenenti alla parrocchia.
§2. Del C.P.P. fanno parte:
· il Presidente, che per diritto è il parroco della parrocchia;
· un segretario, scelto dal Presidente;
· un rappresentante del Consiglio Pastorale per gli Affari Economici;
· rappresentanti dei gruppi parrocchiali, eletti dai componenti del gruppo stesso;
· due o tre membri nominati direttamente dal parroco.
§3. Il numero totale dei componenti deve essere contenuto tra le dodici e quindici persone
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· un rappresentante del Consiglio Pastorale per gli Affari Economici e un rappresentante del Consiglio dell’Oratorio, se esistente;
· rappresentanti degli ambiti parrocchiali, eletti dai componenti dei gruppi parrocchiali aggregati per ambito;
· rappresentanti qualificati dell’intera parrocchia, eletti dall’assemblea parrocchiale da una lista precedentemente formata (cfr. art. 4 Statuto dioc.);
· due o tre membri nominati direttamente dal parroco.
§3. Il numero totale dei componenti deve essere contenuto tra le dodici e quindici persone.
§4. Tra i membri del C.P.P. si assicuri la presenza di alcuni giovani e di almeno una coppia di sposi.




	Art. 5 – Elezione dei consiglieri
	

	§1. Possono essere eletti tutti i parrocchiani dai sedici anni in su, che si distinguono per uno stile di vita coerente con la fede cristiana, per l’impegno pastorale e per la capacità di dialogo e di comunione ecclesiale e che non sono incorsi in censure canoniche. 
§2. Sono elettori tutte le persone di ambo i sessi della comunità parrocchiale, di età non inferiore ai sedici anni.
§3. Sarà valutata con prudente giudizio l’eventuale scelta di un rappresentante che ricopre cariche nelle Amministrazioni Pubbliche (solo a titolo esemplificativo: parlamentari; responsabili di amministrazioni regionali, provinciali o comunali; consiglieri di amministrazioni regionali, provinciali o comunali; assessori; responsabili di partiti o sindacati; candidati ai medesimi ruoli).
§4. I candidati, prima di iniziare questo servizio alla comunità, devono essere edotti circa i compiti del C.P.P. e devono esprimere la loro disponibilità.
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§4. I candidati, prima di iniziare questo servizio alla comunità, devono essere edotti circa i compiti del C.P.P. e devono esprimere la loro disponibilità.
§5. Per lo svolgimento delle elezioni si costituisca uno specifico Regolamento, che dev’essere approvato dal C.P.P. (cfr. art. 5 § 6 dello Statuto dioc.)




